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Il Giornale esce tutti i giorni, eccelluate le domeniche — SÌ vendi all'Emporio Giornali e pres. 
























excogitati dai Radicali. Tem'amo fatti, |, , Notizie qui perveni i I 2 
prevedere che lè feste per l’incorona- 


che le'agitazioni popolari riuscirebbero | P! è dello _C Mò I f.0) 

sg ini i yu: 4 zione dello Czar-a Mosca nel prossimo 
ad sicerdscimento dei mali della Patria;. | maggio .eclisseranno, per magnificenza, 
mentre oggi il Governo già non iguora qualunque altra cei a tenptasi in 
il pensiero ed il sentimento della plura Hiugsia, prima dara. Fin do a pon n 
; oa i . a; | son più stanze disponibili negli alberghi 
lità dei cittadini, © sa ghe tutte 1a di e per un pa:0 di camere nelle strade 
o pesano le più gravi responsabilità. 


; più remote della città:si domanda fino 
Quindi, ciò essendo, eziandio senza chè | 2 lire, pel solo periodo della feste. 
da un grido di Popolo gli venga im- L’affitto di un landau:rappresenta una 

1 id - spesa di 5000 lire 6 questi prezzi au- 
pasto, i. Governo, nulla ommetterà per | menteranno coll’ avvicinarsi della gran 
chè l’Italia. possa. uscire dalle avven- | funzione. La Francia, desiderando di far 
ture africana col minor danno, se non 
col prestigio della gloria, 
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« Oggi:a Venezia Radicali, e Radicaleg - 
giabti déllà sélicia' dell'Adriatico, si u- 
nirgano a lauto. banchetto, in; ono- 
ranza : di Felice «Cavallotti. Poichè .il 
Bardo' della Democrazia, andet» jerì al 
Dalo per commemorare un ‘marlite del 
Ù, io slo, annui al desiderio espres. 
sogli da un Comitato di spiccate indi 
vidualità liberalesche, che ebbe anche 
cura d'invitar ‘gli amici di ‘Proviricie. 
Cosichè oggi a Venezia il Cavallotti sarà 
festeggiatissimo (preaonuazia |’ Adria. 
ticò ) ‘qual chiaro oratore, coraggioso. 
polemista, infaticabile e strenuo cam 
pione di libertà e moralità. È 

Oggi, dunque, a Venezia si .udirà il 
verbo ‘di Felice Cavallotti, nè d.fficile è | 
imilidgiaare ‘come esso suotlerà biasimo 
e condanna, contro il Governo. di 

Dopo l'adunanza dell’Estrema Sinistra 
in Boma;. dopo la pubblicazione della 
nota profesta:; dopo i virulenti scritti 
del -Gavallotti sull’ organo: della - Società 
editrice Sonzogno e Compagni, e con le 
voci che currono di prossima agitazione 
e di. uno sciopero di ferrovieri per 
protestare ‘contro la guerra! d' Africa, 
l'odierna visita' del capo deli” Estrema 
a Venezia lascia capire come il Partito 
intenda di venir ai ferri corti. 
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le cose in grande, ha votato ua credito 
di L. 850,000 pel proprio ‘ambasciatore 
a Pietruburgo, ace oc: hè possa far fronte 
alle. spese necessarie. pe . missione 
che rappresenterà la vicina repubblica. 
Itjconte di Montebelio. ha preso in af. 
fitto due iatieri palazzi, io uno dei quali 
si darà va ricevimento cui potrasino as- 
sistere 1500 invitati, |’. . 
Ma l’ambasc atore'-francese non ‘è 
riuscito. a trovar: stalle sufficienti per 
tutti i cavalli dei gengrali e. degli uffi- 
ciali della missione 6 sarà costretto a 
far costruire stalle apposta. 


Produzione e consumo dello zucchero. 


La Rassegna Nazionale pubblica un 
interessante studio su questo argo- 
mente; 

La produzione totale . dello zucchero 
di barbabietola nel 4885-1886 era di 
2223,000 tonnellate; raggiunse nel.1894- 
95 :4,975,000 tonnellate,: vale a dire au- 
mentò del 124 0,0... 

Nello stesso periodo la produzione 
dello zucchero. di canna, sebbene in 
una proporzione minore, essa pure pro» 
gredì da;2,140,000 tonueliate a 2.904.000 
tonnellate, ciò che equivale ad un au- 
mento del 36 0,0. 

Ma nello stesso periodo, .il consumo 
mondiale non corrispose alla prodizione, 
essendosi verificato ‘soltàuto un inaggiore 
consumo di 220,000 tonnellate all'anno. 





















‘’Una Relazione 
del'tomm. Antonio Tami. 


Del comm. Antonio Tami, udinese, ora 

D rettore generale dell’Amministraziorie 
del. Fondo per il Culto, abbiamo, sot 
t'oecbio, un grosso; volume contenente 
la Relazione alla Commissione di Vi 
gilanza per gli esercizii dal 1892-93 al 
1894 95. 
E se più volte, con compiacenza, ab 
biam. ricordato: questo egregio con- 
cittadino che cominciò tra noi |a care 
riera giud ziaria presso Ja Procura del 
R-, e, chiamato in Roma al Ministero 
di Grazia e G ustizia, rapidamente salì 
tanto alto, anche in questa occasione ci 
piace di ricordarlo con onoranza. 

Il comm. Auton'o. Tami salì. iufatti 
a posto così elevato senza nessun. in 
go di partigianeria politica; salì per 
(il lavoro assiduo e coscienzipso, pel,ca- 
“rattero mì té} per’ la' "cortesia de’ ‘modi 
‘che, in quanti: o ‘avicinatono, destò 
stima e simpatia, Passarono tanti Mi- 
nistri Guardasigilli, e tutti. lo ebbero 
caro e lo rimunerarone pe’ suoi Zelanti, 
servigi. 

.i Il volume, cui, accennammo, baste- 
rebbe a provare l'interessamento posto 
dal comm. Tami pel non lieve compito 
atogli. In' esso volume l' involuta 
ria dell’Amministrazione del Fondo 
pel Culto, è sminuzzata con ordinè ‘e 
perspicuitàn tutti. gli intimi partico» 
lari, che. offrono chiaro. il concetto della 
sua importanza assoluta, e elativa al 
bilancio dello Stato. i 
Non, osiamo entrarg nel labirinto delle 
cifre, e nemmanco accennare alle tante 
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: ‘giasi” maniénuto sinora 
calmo, e. ciò: nell’aspettazione di vedere 
flesto, ‘per ‘il valore de’ nostri' soldati 
‘oa merito della Furtuna se non della 
sapienza de’, capi, mutata la scena. 


l'equilibrio*fra 1 duzfone: e il con 
“sumo; e una depressione disastrosa’ nel 
prezzo, della derrata. , 

L’ ingotbro, sempre crescente, dei 
mercati ‘rende difficile di collocare la 
grande quantità di zucchero prodotto. 
Per convenientemente apprezzare questo 
eccesso basta confrontare fa produzione 
del 1884 con quella del 1894.95, 

























Quindi vuol pprofittare delle preoccupa- 
zioni «e trepidanze d’ioggi per invettive 
e pubbliche proteste, ‘tanto da’ accre- 














scerlo e renderle più acute e iatollerande. | © istioni di cui il Direttore génerale fa | Germania ‘da tonn. 400,000 a 1,550,000 
Secondo il pensiero dei maggiorenti | cenuo in ciascheduu ‘capitolo della Ro- | Austria-Unghoria >. 250,009 a 4,100,000 
della Sinil'trà' estrema, 'e più del Caval- | lazione, Ma gli intelligenti e competenti |.. Russia » 200,000a 600,000 
piùdi noi, nello scorrere questo volume, { Belgio » 80,000 a 280,000 





letti, ormai dovrebbési:ifar +appéllo al 
Popolo jtalianò,' porre in istato di 'ac- 
cusa i Ministri, © ‘ad. essi arditameate, 
con dimostrazioni. popolari, impotre la 
sollecita ‘riconvocazione del Parlamebto. e _ 
Or noi, che pur comprendiamo |’ è- ; ni î 

normalità di certi procedimenti; noi L'Italia all'in so - ion 

in.tivamante deciso di 


ché dicemmo essere’ penosa ed intolle- Sembra; snai d Pan o 
4 | ; 4 È mandare a OS ale rappresentan 
rabile la situazione presente, e cui gli di pp! 


" ù della’ Cofte italiana ali’ ingoronazione 
errori e le ignoranze del Governo sem- | dello Ozar, il Principe di Napoli, accom- 
brano inconcepibili, pur confessando l’im- | pagnato dai Hol, AIUEalI di campo e da 
i ni i ; + . | un personaggio della sua casa civile. 
potenza nostra di trovare a quelli ed È quo Priucipe:recherebbe all'imperatore Ni- 
ste valida. scusa, noi non ci sentiamo in | colò una lettera autografa di Re Um 
apimo di. piaudire agli estremi rimedj 
TETTE 










La Germania, l’ Austria Ungheris' sono 
obbligate ad esportare antualmentie |’ e- 
norme quantità di 2,100,000 tonnellate 
di zucchero che sopravariza ai.loro bi- 
sogni. La Germana, che-ha un eccesso 
di 1,350,000 tennetiate, procura di fa- 
vorire. l'esportazi.ne con rimborsi del- 
f'imposta di fabbricazione e.che-in realtà 
‘altro non sono::che premi: di. protezione 
ail’ industria zuccherina. 
In Italia, paese ove lo zucchero viene 
importato dall’ estero, da alcuni apni si 
verifica nel consumo una diminuzione 
abbastanza sensib le. Nel quinquennio 
1889 94 si ebbe una diminuzione di 
quintali 150,542 

Se si paragona la c:fra.che rappre» 


ripreso egli lentamente il cammino che 
lo menava sl quartiere, senti sfasciarsi 
ancor più |’ edificio delle sue risoluzioni. 
Quel Parigi polveroso e:vuoto, non 
gli offriva alcua punto d'appoggio; egli 
si sentiva in esso perduto come în mezzo 
ad un deserto. E all'idea di far ritorno 
in casa, in quel triste appartamento di 
:via Borgogua, tutto croliò, Fu una ab- 
dicazione immediata. i 
Dieci minuti dopo, egli trevavasi in- 
nanzi la porticina del giardino. 
Giovanni, vi giungeva vinte, pronto 
ad arrendersi e nello stesso tempo ac- 
corato della sua disfatta, sentendo sotto 
il capitomboto, delle sue ultime resi» 
stenze, sotto alle rovine della sua vo- 
lontà, la palpitazione dolorosa e la pro- 
testa vana della sua dignità agonizzante. 
Ma quando egli fece dolcemente gi- 
rare la. porta sui suoi cardini, i pen- 
sieri di lui presero uu’ altro corso, Egli 
si,era impigliato il volto in alcuni rami 
d'edera, che l'avevano impregnato del 
loro odore. Le piante di lilla lo acca- 
rezzavano con le lor foglie delicate di 
seta, come un epidermide di bionda, 
Svoltando da un boschetto, urtò |’ orle 
di ua sermollino, ed un profumo salì 
all’intorno avvolgendolo come in una 
nube d’ incenso. i 


sì, uniranno per certo. al meritato elogio 
‘che a: n ci è dato «sprimere se non sul 
complesso di un lavoro così svariato 
per la sua indole giuridica e Banoziaria, 









































nì 





SARE RERIERTZZ n TETTE I 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI 95 ‘quello a seconda dei. lor gusti, senza 


"1 tstamento di Lul 


Tali peosieri gli richiamarono però 
d'improvviso alia mente che l’ora del 
. (Libera versione dal francese) 













pranzo appressavasi. i 
Fu,un nuovo problema che si affacciò 
al cervello, :bgn più che allo stgmaco. 
Egli.non voleva mostrarsi nei grandi 
«caflò;\sempré!per tema di essere rico- 
nosciuto, , sue 
D.vette' quindi decidersi per una trat 
toria, sita nel quartiere. ;del,, Chateau- 
d' Eau, upa granda trattoria’ dove era 
certo di non incootrare persona che il 
cunoscesse, , 
Prese un camerino particolare, ed or - 
inò un praozo, borghese. : Le vivande 
erano buone, ma Giovanni mancava di 
appetito, Iu quello stanzino triste, dalle 
paréti lisiate in oro poco rilucente, egli 
provava l'acuto delore delle dolci inti 
mità assaporate.à.Nizza ed a Trento, Egli 
si ricordava. e si indigaava in pari tempo 
di quei suoi ricordi... SE 
Suo malgrado, que! ristoratore bor- 
ghese, troppo borghese, e quindi non 
‘molto degno di fui, esercitava sopra il 
suo individuo, un effetto che consisteva 
a render più cedevoli e molli le fatte 
risoluzioni, preparaudulo alle capitola- 
zioni decisive, .., 
Egli lottavà tilthvia, cercando iscac- 
ciare gli antichi ricordi, loro oppone 
dovi la visione umiliante degli splendori 
dei palazzo: di Lucilla. 2 i 
Ma, scesa la notte e quando ebbe 



























E che fare poi. durante {tutto .i 
meriggio ? Il palazzo Drouot era chiùs 
noa vi era alcuna esposizione da visitare. 
Forse che doveva farsi . copdurre {al 
Louvre nd al museo Cluny, come un È 
provinciale? 
Prese una vettura, impari) al coc- 
chiere l’ordian vago e bizzarro di fare 
. il giro.del bosco di Vincennes, e fumò 
per cercar gli.;dimenticare.,. ,, 
Ma le sue riflessioni lo perseguitavano. 
Ia fdadd del calesse, attrélierso i globi 











































egli in- 
fabofiosi,. 








È 

oe I 

mori si accorgono perciò né, del cam- 
Stagione, nè ‘della ‘mané 

{ ‘assersi Tasciuti scor - 

ore’ sul boulevard in' verte epoche del « 

' anno; che sono liberi di far queste o 







ione. Quel giardino ch'egli non cono- 
.sceva punto, gli appariva tuttavia:come 
“un vecchio amico; esso gli. rummentava 
poi le passato avventure; la porta se- 

























i Fabaccai in Piazza V. E, e Mercatovecchio — Un riumero 


| senta il consumo. individuale cop 1’ im- 
































‘Ciò che arrecò una’ pert rbazione nel-- 
produzione e il con - | 































Egli si fermò,.in preda a forte emo: 





1» La Snserzioni di atiz:: 
nunci, articoli 00/Rtr 
nicati, necrologie, atti 

‘ di ringraziamento eco, 
si ricavono anicamene 

| te presso | Ufficio: di 
Ammiafstrazione, Via 
Gorghi, N. 10, dgr 


me 


cent. 10, arretrato cent. 20 fo 
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tegrità dell'impero di Etiopia,’ Gitai i 
punti dove è più minacciata quell’ ine 
tegrità, e gli d:ssi che nel congresso 
di Brusselles, la Russia a, la Francia, 
ma specialmente la prima, non ammote 
tevano che vi fosse un imperatore di 
Etiopia. Con tali antecedenti facevo og- 
servare a Sua Maestà, che fe -conse- 
guenze non potevano essere che dan» 
nose agli interessi dell'impero, se l'I- 
talia st fosse disinteressata nella que- 
stione deli’ integrità di un impero ri- 
conosciuto come tale solo perchè su» 
stenuto dall’ Italia, 5 

Allora l’imperatore mi disse che bi- 

sognava trovare un mrzzo di accimo» 
dare la questione, che sodisfacesse il 
governo italiano e non fusse tmilisnte 
per l'Etiopia, la quale non accetterà 
mai alcun protettorato. 
Aderii di buon igrado alla proposta 
dell'imperatore. Nella udienza del 28 
gli presentai la convenzione tradotta 
in amarico da due interpreti, e dopo 
consultati due depterà, { ossia dottori ) 
perchè la traduzione fosse la più cor» 
retta possibile. 

L'articolo terzo incontrò la più vi- 
vace opposizione, specialmente da parte 
dell'imperatrice. 

Alla udienza era presente anche il 
conte Salimbeni. 

La discussione fu lunga ed animata, 
specialmente sulla; parola protettorato ; 
non si volle ammettere neppure la più 
lontana possibilità che un giorno |’ E- 
tiopia potesse accettare il protettorato 
di va' altra potenza, 

Dichiarai a Sua Maestà che l’Italia 
non aveva proclamato il protettorato 
sull’ Etiopia, ma che, abrogando l’ arti» 
colo, 17,, era indispensab.le sostituirlo 
con altro accordo che guarentisse all’ I- 
talia la preponderanza deila sua influenza 
in Etropia. Le spese che l’Italia aveva 
fatto per |’ Étiopia ascendevano &;pa- 
recchi milioni, e non avremmo mai per» 
messo che un successore di Menelik al 
trono di Etiopia si rivolgesse ad altra 
nazione che non fusse l' Italia. 

Fu: pregato allora di fare un secondo 
progetto, che presentai iì giorno se» 
guente. L'imperatore lo lesse attenta» 
mente. Non fece alcuna obbiezione; mi 
disse che a questi due progetti ne a- 
vrebbe contrapposto uno lui, ma che 
intanto era sua intenzione rimandare 
ogni decisione al prossimo arrivo di ras 

AcoDnen. : 


L'opposizione della regina Taltà. 


Il secondo repporto dell’ Antonelli 
porta la data dl 29 gennaio 1891. Me- 
nelik per la questione dell’ articolo 47 
aveva detto: « Aspattiamo Maconnen ». 
Questi. ‘era all’ Hartar ‘e fu mandato a 
chiamare. L' attesa fa lunga. Finalmente 
arrivò ed ebbe accoglienza freddissima, 
perchè accusato di aver troppo ceduto 
agli italiani. Dopo qualche giorno, re- 
cat-sì l'Antonelli dal ras, questi che 
era preoccupatissimo e solferente, gli 
gli disse: “ Conte Antonelli, 11 suo af- 
fare è finito. Sua Maestà mi incarica 
di dirle che tiene carissima |’ amicizia 
dell’Italia e che intende rispettare i 
trattati. Por le quest'oni che potrà a- 
vere in Europa, si rivolgerà sempre alle 
potenze col mezzo dell’ Italia; ma desi- 
dera togliere ogni equivoco di protetto. 
TETI 

Ella sì volse addietro e il doppio 
raggio delle candele accese sul cami» 
netto, rischbiarò sulle sue. guancie la 
traccia del pianto, Le sue labbra tre- 
mavano. 





posta che grava sullo.zucchéra nei di - 
versi paesi, si scopre facilmente: che 
il, consumo dello zucchero in un paese 
diminuisce, 0 almeno, rimane staziona 
rio, allorquando si verifica un aumento 
neli” imposta. ; 

L'Italia è il paese ove l'imposta è 
maggior de, il consumo è minore. 
Ù pratica che omerge 
da tutto questo è ila seguente; che per 
aumentare il consumo dello zucchero, 
il mezzo più efficace ,è quello di dimi- 
nuire, l’ esorbitante imposta dalla quale 
è colpito. 


























ll trattato di Uccialli. 


Si è parlato tanto di questo; trattate 
e delle contestazioni sorte su di esso, 
che crediamo di far cosa grata ai.let 
tori dandone qualche notizia, che désu- 
miamo dall’interessantiss:mo Libro, testè 
pubblicato da Vico Mante La 
guerra în Africa, al quale 'afcennammo 
in un nostro articolo del giorno 7. 











































Il trattato d’Uccialli era stato’ fir- 
mato da Menehk e dal conte Antonelli 
nel maggio 1889. Alla fine del 1890, il 
coute Salimbeu:, © inviato hello  Scioa 
quale rappresentante deli’ Itazia, in qua- 
lità di residente generale presso Mene- 
tik, vi ebbe cattiva accoglienza. Allora 
fu- mandato colà, quale ‘inviato straor- 
dinari0, il conte Antonelli, col compito 
di riprendere e continuare le trattative. 
Il carattere delle difficoltà incontrate 
risulta dai rapporti di Antonelli, dei 
quali riproduciamo qualche brano. 



















Le contestazioni suli’ art. 17. 


Ecco in qual mudo |’ Autonelli rac- 
conta nel rapporto le difficoltà sorte a 
proposit» dé fambso articolo ‘17. 

— «Quest articolo (mi disse |’ impera - 
tore) non destò. nessun sospetto fino al- 
l’arrivo delle lettere deli’ imperatore 
di Germania e della. regina d'Iaghil- 
terra. In queste lettere, ;era detto che 
non. potevano; scrivermi direttamente. 
La lettera ing'ese era. cortese, mentre 
quella di Germania. era pungente, ed 
invece del titolo di negus neghest ave 
va quello di altezza. In tutte e due si 
vedeva chiaramente che l' Etiopia, a 
causa dell’ articolo 17 del trattato di 
Uccialli, veniva ad essere considerata 
come dipendente dali’ Italia, Questa di- 
pendenza è umiliante; non ho mai in- 
teso che ciò debba essere ». 

Furono attentamente riletti i due 
testi, ed allora ci stamo accorti che ‘ia 
traduzione dall’ italiano ali’ amarico non 
era esatta. 

Il testo italiano dice: «io consento di 
servirmi del governo dei re d'Italia per 
tutti gli affari con altri governi » men 
tre l'amarico diceva icciallaciual ossia ' 
posso. Quindi l'imperatore ini doman- 
dava che quell’ articolo fosse corretto 
secondo lu spirito del testo amarico. 

Risposi a Sua Maestà che il governo 
italiano può sopprimere quell’ articolo, 
ma non c;rreggerlo, come fu infedel- 
mente tradutto da! suv interprete, e 
non dal nostro interprete, 

La soppressione però di detto arti- 
colo sciuglie l’Italia da qualunque im- 
pegno di assicurare e patrocinare l’in- 


a 


greta, la cancellata rivestita d’edera, i 
viali dalla fitta e minuta sabbia, simile 
ad un tappeto disteso, sia per ua con- 
vegno, sia per una fuga di due inna- 
morati; le voci che sembravano usc.re 

















































































dai carpini, quel murmure sottile che è — Ab, d ss' ella, siete voi... sei tul... 
l’espressione delle caste tenerezze della Giovanni prendendola fra le sue 
natura, braccia : 


Egli rimase in contemplazione, come 
rapito, per alcuni minuti. 
, Egli avrebbe potuto entrare dalla 
perta principale, salire francamente la 
scala, ed entrare presso Lucilla come si 
entra presso una mondana qualunque 
con la fronte alta ed il cappello in testa. 

Egli pe:iò con mille precavzioni e 
quasi di furtivo, attraversaado i bo- 
schett: fioriti s' introdusse fino innanzi 
alla scala che Lucilla aveagli indicato. 

Un : tappeto soffice rendeva sordi i 
suoi passi. Al primo piano si fermò 
guidato dal chiarore che proveniva da 
una porta e appoggiando con forza la 
mano infranse quasi l’arabesco spor- 
gentesi in fuori della serratura, ed en- 
trò senza strepito. 

La camera era vuota ed egli cercava 
invano dove mai si fosse-Lucilia,,. 
. Tutto ad un. tratto. egli.la scorse ritta 
innanzi la finestra, drappeggiata in mezzo 
ai grandi tendinaggi di. mussalina che 
l’avvolgevano come in un sudario. 

La frorite appoggiata sulla invetriata, 
ella guardava nel giardino... 
Giuvanni foce un passo in avanti: 
— Lucilia.,, 


— Che hai tu mia cara? sclamò... tu 
piangi... tu hai la febbre... Po sd 

Ella abbassò gli occhi come fanciullo 
colto sul fallo. Egli la teneva stretta al 
petto, riscaldandola. 

Ella mormorò: 

— Io credeva che ta non venissi più... 
Per più di un'ora ho spiato coll’ occhio, 
ma in fra la nebbia noa ho veduto la 
tua ombra, ben} la mia... Sì, la mia... 
io mi son veduto riflessa là in' mezzo 
agli arbusti.. Io andava procedendo 
lentamente, comie fanno le ombre. Di- 
cesì che ciò significhi morir entro 
l'anno... 

« Egli colmò quella sua strana apprea- 

sione con un Dacio. 

— Fanciulla... è il viaggio che ti ha 

procurato la febbre... 

Ella scosse il capo, ed un sorriso di 

beatitudine innocente passò sulle sue 

labbra. 

— Tu credi ?... Ah, è possibile... Eppoi 

dacchè tu sei qui... tutto va benò... tutto 

è dimenticato. lo desidererei tanto tanto 

di morire fra le tue braccia. A te dap- 

presso io non pavento di nulla, 
{Continus,) 
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rato all'articolo 17, Sua Maestà perciò 
“la propone: o di sopprimere quell’ ar- 
tieolo, ovvero. di correggere il testo ita- 
liaao in modo che corrisponda al testo 

amarico. 5 

Il ras, come mi fu poi riferito, non 
era stato contento. della decisione del 
re dei re, ed aveva voluto sostenere ia 
nostra parte, ma l'imperatrice gli disse 
che’ gli parlava in favore degli italiani 
“perchè era stato pagato per farlo. Il 
vescovo aveva puro sostenuto che si do» 
vesse accettare la mia convenzione. Ras 
Mangascià (quello dello Scioa, non quelto 
del Tigré) non si era prouunciato che 
debotmente iu nostro favore. Ma chi 
ebbe l'abilità di mandare a moute tutti 
i progetti più congilianti, è facile indo- 
vinarlo : fu l’ imperatrice. 

La mia risposta al ras fu questa. 

— «La prego di diro a Sua Maestà 
che non posso accettare le proposte 
che egli mi fa. Ma poichè non voglio 
che si supponga essere io quello che 
rende la questione dificile, e non po- 
tendo assurnere la responsabilità di una 
rottura delle trattative, nè quella di 
accettare un accomodamento impossibile, 
telegraferò a Roma perchè il governo 
decida il d. farsi. —» 

IH giorno stesso fui a pranzo dalle 
Lovo Maestà; dissi all'imperatore che, 
sébbene a maliocuore per l'interesse 
suo stesso, nun poteva prendere deci - 
sione diversa da quella già presa. 

Mantenni viva per più di un’ura la 
discussione sulle proposte dell’impera- 
tore allo scopo di pruvare: 

«io Che .l semplice annullamento 
dell’ articolo 17 siguificava non avere 
l’imperatore riflettuto che si rendeva 
Y Italia impotente a difendere |’ inte» 
grità del territorio etiopico di fronte 
alle potenze; 

«2.0 Che il governo italiano non po 
teva correggere il testo italiano senza 
mancare alla propria dignità; 

«3,0 Che la terza proposta, di lasciare, 
cioè, i due testi quali sono nelle due 
hogne, era forse possibile, quand + lim. 
peratore avesse dichiarato per iscritto 
di accettare il testo italiano, p 

Allora Sua Maestà l'imperatrice entrò 
nella discussione, con una vivacità iu - 
solita, esclamando: 

«-— Il governo italiano ba fatto sa- 
pere alle potenze l'articolo 47, Noi pure 
| abbiamo fatto conoscere alle potenze 
.. ‘che il detto articolo, come è scritto 
nella nostra lingua, ha un altro signi» 
ficato. Come vci, voi pure dubbiumo 
rispettare la nistra dignità. » 
 R:sposi che, in considerazione appunto 
di quello che diceva l'imperatrice, a- 
vevo proposti di abolire l'articolo che 
era causa d' discussione, sostituendolo 
con altro di maggior chiarezza. L' im - 
peratrice non vulle restare senza repli 
car, e disse: 

— « Voi volete la rappresentanza del» 
V Etopia per farei considerare presso 
le gitre potenze come vostri protetti; 
questo non sarà mai.» — 

Protestai contro questa supposizione, 
pregando l'imperatrice di voler fare 
essa tin progetio di accomodamento. 

L’imperatrice, a sur volta disse : 

« Voi scrivete e noi pure seriveremo, » 

E così ebbe termine queli' udienza. 


Hl progetto della regina Taitù. 

Ia una successiva udienza, |’ Antonelli 
propose che i’ imperatrice scrivesse al 
re parole rassicuranti suli articulo 17; 
ma anche questo accomodamento gli fu 
impossibile ottenere. L'imperatrice, come 
sempre, si oppose, e fece essa un con- 
troprogetto — che è questo : 

«Art 1 L'art. 47 del trattato di Ue- 
cialli del 2 maggio 1889 è abrogato. 

«Art. IL Sua Maestà i imperatore 
d'Euvpia s'impegna verso il governo 
di Sua Maestà il Re d'Italia, di non 
cedere i suoi territori ad alcuna po‘euza 
d' Europa, di non concludere trattati od 
accettare piotettorati. » 

1 Antonelli nou citenne nulla, e ere- 
dendosi ingannato da Menelik, brusca- 
mente ruppe ugni Lrattaliva, © lasc.ò 
lo Scioa. 








Un opuscolo d'attualità. 

L'italia è ansivsa di ricevere notizie, 
ed in Africa tutto ancora continua nel- 
l'incertezza. Ebbene, malgrado cò, e 
nou prusando al male che producono 
con l'aumentare ausie ed in ertezze, 
abbiamo già opuscoli sui fatti recenti, 
quasi tntorno ad essi fosse possibilo a- 
desso di pronunciare giusto giudizio, 

Di questa spec e è l'opuscolo di F. 
Paronelli, edito a Como da quella T. po- 
grafia Cooperativa col titolo: Amba. 
Alugi e Makallè, una pagina di storia 
coloniale colle biografle di Toselli e 
Galliano. 

Siamo grati ali’ Autore per quanto ha 
scritto ad uuranza di que’ prodi ufliciali; 
ina, riguardo la parte critica sugli av 
venimenti, riteniamo che sia prudeute 
aspettare da più maturo esame la sen- 
tenza definitiva, la quale passerà alia 
Storia. 

Però anuotiamo che questo opuscolo, 
al prezzo di centesimi 5°), è in vendita 
presso tutti i L brej d' Italia. = 
e 

Jeri a Bologna si è festeggiato con 
solenni onoranze il comm, Giosuè Car- 
ducci pel compimento del 35.0 anno di 
cattedra umversitaria. Li Re e la Regina 
si associarono alle feste mandand» un 
telegramma. 



















La guerra in Africa. 
A chi deve darsi la colpa 
dell'attuale campagna? 
I Don Marzio pubblica una lettera 

del suo corrispondente africano, Giu. 

seppe Caudso Egli scrive che il 20 

genosio Baratieri si è recato a visitarlo 

e disse che la colpa dell’ attuale cam- 

pagoa è tutta da imputarsi al governo 

che lesinò soldati e cannoni: Ho dovuto 
avrebbe soggiunto Baratieri, mendicarli 
come un pezzente : avevo preveduto lutto.. 

li Don Marzio commenta la corri- 
spondenza, invocando che si faccia la 
luce, avendo il governo fatte sempro 

dichiarazioni contrarie: confronta le di- 

ch:arazioni fatte ora da Baratieri colle 

precedenti e le giudica almeno assai 
arrischiate. 


Scambio di dispaci fra Baratieri e il Governo 


Telegrafano da Roma, 9 febbraio. 

La scorsa notte vi fu vivo scambio 
di dispacci tra Ruma e Baratieri. Il G» 
verno chiedeva spiegazioni su quanto il 
Candeo ha asserito nel Don Marzio. I 
gnorasi la risposta precisa di Baratieri. 
Pare però che questi dichiari che il suo 
discorse non è stato esattamente rifa- 
rito, In ogui caso il M nistero è disposto 
a noa dare seguito alcuno alla cosa 10 
questi momeati, tanto meno poi a se- 
guire i consigli di alcuni giornali di ri- 
chiamare Baratieri, 

Quel che d cono i giornali. 


La Riforma scrive a questo proposito : 
Non si possono accogliere come veri - 
tiere le dichiarazioni stlnbuite a Ba- 
ratieri, essendo pirnamente contradette 
dalla realtà dei fatti e dai rapporti che 
ebbe il Governo quando venne a Roma 
nell’ estate scorso. 

L’ Opinione, nelle ultime notizie in 
terza pagina, parlando ancora della 
currispon ienza del Don Marzio, dice 
che si presta poca fede allo parole del 
Candeo. Comunque — conch.ude — 
siam» ass curati che il governo non in 
tenda annettervi alcuna importanza. 

La Tribana nega il valore, se non 
l’auteuticità e la esattezza, al discorso 
attribu to a Baratieri, colorito da Can- 
deo; quindi non è il caso — dice — 
di darvi soverchia import ‘nza. 


I movimenti dei due eserciti. 


Si ha da Massaua 9. (Ufficiale) : 

Le nostre truppe, che si erano mosse 
fino dal 1 corrente pel colle di Alegnà, 
occuparono il 2 le posizioni di Mai Ga- 
betà verso Eutsc.ò, coprendo le comu- 
nica oni fra Furas Mai e lo Schimen. 
zana, I ras Mangascia ed A'ula coi loro 
movimenti accennavano ad avanzare sul 
monte Angher, ma trovatolo occupato 
dalle nostre bande, rinunziarono ai mo 
vimento, Il gioreo tre corrente le no 
stre truppe si coneantrarono sulla forte 
altura fra Mai Gubità ed Eutisciò Mal 


grado un'aspra e faticosa marcia per, 


sentieri montani e passi difficili, tutto 
procedette regolarmente; le truppe 
bianche e nere mantennero il morale 
molto elevato. I! giorno cinque, il ne- 
mie., numeroso, occupava una forte po- 
sizicne a cinque ore dal n:stro campo. 
I nostri alpini ed un battaglione di in- 
digeni fecero in quel giorno una rico. 
guizione nella conca di Eot:sciò ; il ne- 
mico, accertatos: del muvimento dalle 
alture circustanti e da quelle attorno al 
passo di Zilà ad ovest di Eatisciò dopo 
aver scambiata qualche fucilata, si ritirò 
e le bande dei capitano Barbanti ne 
oecuparono le posizioni. Il giorno sette 
il nemieo accampava dietro il dorsale 
di allure verso uoi, aspre e rocciose e 
verso Adua alquanto pianegg'anti. Le 
alture erano guardate da doppia sch era 
di avamposti, di crea ventim-la uomivi. 
La tenda di M:nelk era a Zita, Nello 
stesso g orno i nostri si avanzarono fino 
a due ure da Adua prendendo posizione 
sulle alture dominanti Eutisciò, nella 
speranza d’ indurre il nemico all’ attacei ; 
ma gli scivani si riurarono la stessa 
sera verso Colma, probsb imeate cul 
f'iuteozione di attirare le nostre truppe 
in uu terreno più favorevole, I: giorno 
otto l'intiero nustro co po occupò le 
alture circostanti al paess di Zala. 


1l nemico vuel tenersi sulia difesa 


Sì ha da Entisciò 9 (ufficiale). « Oggi 
i nemici non si mossero dai loro ac 
campamenti. Essi occupano due posi- 
zioni, quasi parallele, con circa quaran - 
tamila fucili ciescune. 1a prima è c.rca 
a sei chilometri dai nostri avamposti; 
è ad aufiteatro, a gradini, ed ha i fian 
chi e le spalle appoggiate ad ambe, 
tutte occupate. Îl terreno è p aneggianie; 
dinanz. è solcato da burromi. La seconda 
è qualche chilometro più indietro. Me 
nel!k è presso Zaitta. S bbene i nostri 
abbiano eccupate le precedenti posizioni 
del nemico, tutto indica che questo vuol 
tenersi sulla difesa. » 


lateress nti particolari 
sul ritorno degli ostaggi al campo italiano 
Particolari sul campo scioano. 
Tolegrafano da Roma, 9 febbraio, sera: 
La Tribuna stasera pubblica lunghi 
dispacci del Mercatelli, datati da Mas» 
saua oggi, ma spediti alcuni giorni prima. 
Uno narra l’arrivo degli ostaggi. I 
particolari sono noti per ì dispacci del 
Rossi. 






Negus, gli uffi: a" fur»no fatti fermare, 


dceendo loro che aspettassero l'arrivo 


degli ambasciatori Sa'sa e Folter, © 
Questi non arrivavano e allora. Ma- 


konnen mandò a richiedere 1) tenente 
Partini. Ii ras era di pessimo umors: 
disse di non avere filucia nell’ arsivo 


dei messi e soggiunse: Ricordatevi che 
tutto noi abbiamo fatto per la pace! 
Dite a Felter di venire. 

ll Barambaras Emanuel ripetè agli 


ufficiali im francese: — Dite a Felter 


il faut venir; doit venir! 

Il Barambaras accompagnò gil uffi- 
cialî fuori dei campi scioani, immensi. 
I prigionieri attraversar.no il campo di 
Mekonnen e lasciarono a destra quello 
del Nòègus, rasentando quelli di ras 
Olià e di ras Mangascià AUchim e attra- 
versando quello di Mangascià J:annes. 

Una sola guida a cavallo li accom- 
pagnò fino a Debraal, 

Poco prima di Eutisciò gli ufficiali 
nostri invitarono la guida a venir an 
cora più avaati, udendosi gli spari dei 
paesi vicini, spari provenienti dai pae- 
sani che si difendevano centro i raz 
ziatori Amhara. La guida proseguì ac- 
compagnandoli verso Entisciò, dove, 
indicendo le nostre posizioni li acco- 
miatò dicendo; Adesso siete in mezzo 
ai vostri | 

Il Cicca (capo) del paese vicino con- 
dusse gli ufficiali s..tto i nostri avam- 
posti, che li accolsero con una viva 
fucilata, Il servo ebbe ucciso il cavallo 
e rimase ferito. 

Si avvanzò allora Muntaz del genio, 
con la bandiera del forte di Mokalè. 
inutilmente. - Gli avamposti risposero 
con salve di fucileria. Si mandò un 
ascaro con la lettera di Mekonneo e 
fu preso a fucilate. Finalmente riusi 
a farsi conescere e si avanzò. 

Il comandante deli’ estremo avam 
posto delle bande di Degiac Abraba, 
costruita una barella vi puse il ferito. 

Il tenente Mulazzart mousse incontro 
agli ufficiali e piangendo per commo- 
zune, gridò: 

— Lunque vero è che Dio ci pro- 


teggo. 

Gli ufficieli tornati raccontano che 
sono stati ben trattati daì capi, male 
dai gregari,: che. si aggiravano conti- 
nuamente :intorno a loro, recando i 
trofei di Amba Alagi, A Paoietti, te 
nente del gguio, fu portato a mostrare 
il berretto di un ufficiale raccolto sd 
Amba Alagi. Tre soldati di Mangascià, 
dei quali uno portava poi quel b»rretto, 
erano seduti poco lontano dall’ attenda- 
mento dei nostri, deridendoli. 

Un nostro ascaro, irritato, saltò ad 
dosso al soldato e gli tolse il berretto, 
mentre colui davasi atla fuga. 

Circa l'armamento del nemico, gli 
ufficiali redùci raccontano che gli scioani 
sono bene armati; moltissimi hanno 
fucili Remington, molti Gras, parecchi 
Wetteriy, moschetti e fucili di: varii 
modelli: Henri, Martini, Colt, Venert, 
perfiao Lebel. di piccolo calibro, colla 
scatola del serbatoio anteriore, paral- 
lela alla canna e al copricanna, 

In una delle granate raccolte dal 
forte era scritto: Hotschskiss patent 
Paris. Sulle armi bianche era scritto: 
Belmont, Rue Saint Honorè, 114, Paris. 
Soi fucili sì nota la marca Saint Etienne. 
I Lebet hanno la cassa di rifornimento 
sulia guancia destra del calcio e sulla 
piastra dul calciuolo portano ia marca 
Metà dela guardia di Makonuen è 
armata di Lebel. 

Tutti gli scioani dimostrano di des!- 
derare la pace a patto dell’ abbandono 
della colonia; alcuni dicono che darcb- 
bero un anno di tempo sgli italini per 
evacuare dall’ Asmara. 

Gli uffic'ali raccontano anche che la 
regina Tai ha 'uua guarda di 5000 
u mini, due cannoni e ua milragliera, 
e al seguito molte donne con ombrelti 
di vario colore 

Ln tenda rossa del Negus è piantata 
sultanto al momento d-1 segnale di fer- 


mata. Appena fatti gli accampamenti, 


la tenda si leva. i 

Seala, fatto prigioniero ad Amba Alagi, 
segue sempre la tenda del Negus. Î 
nostri poterono ‘viderlo e scambiare 
una parola di lontano con lui, 

— Come state? gl chiesero. Scala ha 
scrollat» le spalle. 

— Ha: bisogno di niente? 

— N: ho dei bsogni, ma non ho if 
mezzo di avere ciò che desidero. 

— Sai perchè siamo qui? 

— Sì, se hanno detto la verità | 

Scala è trattato bene ed è ben visto. 
H suo piccolo servo venue ieri a por- 
tare agli ufficiali i suoi saluti. ‘’ 

I nostri uffi videro nella colenna 
di Mangase à Atichin il caporale Ber- 
tolo, altro pr-gioniero di ‘Amba Alagi, 
il quale rimase sbalordito alla vista dei 
suoi superieri. 

Scala 6 Bertolo sono sorvegliati da 
soldati armati; Gambi invece fu per 

valche tempo ‘incatenato ‘presso Tecla 

baguben e Mangascià Joannes, i quali 
gli fecero poi togliere i ceppi per ordine 
di Mekonnen. : 

















Baratieri intimò al Mskonnen di ri- 
rilasciare gli ostaggi eutro 24 oro; Ma- 
konnen ne persuase Menelik; perciò ai 
campo di Farss Mai il Barambaras Uold 
Emanuel venne a cercare gli ufficiali ita- 
liami, per condurli dal Negus, A mezza 
strada del campo ira, Mek.nnen e il 












‘ servirebbero alla formazione dei 
per i quindici muovi battaglioni, 





Pariande. Mskonnen coi nostri ufficiali 





——-Piangeto.i 


dei fatti: trascorsi. disse: 
“piangere: 4 


vestri morti! Se dovessi 
miei?! 


Parlando appunto dell’atticco del'44, 
il Brrambaras Emanusi d'sse:; — -Se 
no: avessimo avuto cannoni della ge© 
tata dei vostri, avremmo alterrato ia 
chiesa di Enda Jeshbs!. ì 

Dal campo scioauo riconoscevano ii 
tenente M.itedo dal suo pastrano d’ar 
tigliere. 

I 9 gennaio Mskinnen stava dietro i 
pezzi scioani, quando a meno di dieci 
metri di distanza scoppiarono due sbrap- 
nels, lanciati dal forte. Poco dope gli 
scioani videro i loro proiettili cadere 
sui telaio della porta di Enda Jesus ‘e 
un altro entraro nella polveriera già 
vuotata. A 

I nostri ufficiali ricevevano il cibo 
due volte al giorno, composto ail’ uso 
dello Scirè con carne, brodo, ecc. 


La ricognizione 
delle nostre truppe oître Entisciù 
Proposte di convenzione. 


Telegrafano da R>ma 9 febbraio sera; 

Un secondo dispaccio . del Mercatelli 
alla Tribuna narra della brillante ri- 
cognizione oltre Eutisciò del 5 batta- 
glione indigeno e di un battaglione al- 
pini. Gli alpini, meravigliando tutti, pre» 
sero . posizione: in. meno .di 45 :minuti 
sopra una montagna dirupata. A destra 
presero posizione due compagnie del 5. 
alla sinistra le bande. . 

Appena sono apparsi i nostri, gli scioan 
coronarenò le alture antistanti con circa 
tremila vomini e spinsero verso di noi 
due piccole colonne, accennando a un 
movimento girante a sinistra. 

Le bande, spinte avanti, impegnarono 
un leggero cumbattimento ed ebbero 
un ferito. Cagionarono qualche perdita 
al nemico. 

Baratieri che esaminava la posizione, 
faceva ritirare la troppa nell’ accampa 
mento, raffrenando l'entusiasmo degli 
alpini. 

— Quattro messi di Mukonnen e di 
Barambaras Emanuel recarono ai ge- 
nerale' la proposta di un convegno. 


Per la formazione dei quadri. Probabile 
partenza di un Principe di Casa di Sa 
» voia. 


.L' Agenzia italiana allerma che; in 
seguito ali’ secordo ‘nel Consiglio dei 
ministri s1 firmarono i decreti che tra- 
sferiscono molti ufficiali in ‘Africa. Essi 
uadri 
i dice 
che con i nuovi rinforzi partirebbe ùn 
principe della Casa di Savoia. i 


Giornalisti ‘espulsi. 


Milano, 9. Il Corriere della Sera reca 
un telegramma ‘di Adolfo Rossi in data 
Mai Gabotà, nel quale narra che il ca- 
pitano dei carabinieri gli c,muvicò vers 
balmente l'ordine di espulsione ‘dalla 
colonia a motivo' delle corrispondenze 
inviate al Corriere. Ebbe l'ingiunzione 
di partire dal campo e di imbarcarsi col 
prossimo piroscafo a Msssaua. Chiesto 
di parlare con Baratieri ebbe un rifluto. 

Si dice che venne espulso dalla’ co- 
lonia il cav. Candeo corrispondente ‘del 
Don Marzio di Napoli. ci 








Cronaca Provinciale. È 


Da Spilimbergo. 


Per i feriti d' Af ica. — 9 febbraio — 
C'è quasi fa certezza che giovedì grasso 
al nostro Sociale si dia una rappresen- 
tazione da alcuni bravi dilettanti a to. 
tale benefizio della Croce Rossa per i 
feriti d' Africa, Lessi le due produzioni 
da rappresentarsi ; sono veramente belle. 
e brillanti, riusciranno sicuramente bene, 
basti dire che i protagonisti sono quelle 
due brave macie dello studente Del Bon 
e del Segretario Comunale Rossini Si 
parla anche ‘di dare una festa da ballo 
la sera stessa, allo stesso benefico scopo. 

Speriamo di. vedere un numeroso 
concorso di: spettatori giacchè qual cosa 
più bella vi è che benefivare - diverten- 
dosi ? Vi informerò dall’ esito. 

Wanda Coram. 


Da Tarcento. 


Carnevile‘ benefico — Giovedì grasso 
avià luoge in Tarcento nella Sula Dé 
Monte una gran festa da ballo ‘che è 
desunata a superar ogni aspettativa, 

I! ricavato deila veglia andrà ‘a be- 
neficio della Crocé Rossa e della locale 
Congregazione di’ Carità, ecc. 

Chi vuol divertirsi, vada dunque gio. 
vedì a Tarcento. i 


Da Tolmezzo. 


Veglia di beneficenza. La Società ope- 
raia di mutuo soccorso ed istruzione 


| di Polmezzo darà la sua ‘solita veglia 


mascherata nel tatro De Marchi sabato 
prossimo. 
. L'introito netto sarà devoluto In parti 
uguali fra la Congregazione di Carità e 
la Società Operaia, 
PREMI 

L AI miglior gruppo di maschere N. 
6 bottighe e una torta. 

2 Alla miglior maschera, un album: 
porta ritratti. 





lufatti gli furono uccisi 25 capi la. 
sola mattina dell'11 gennaio a Mukatè,:| 












































































Dopo la snezzanolte saranno estestte 














a porte fri-gl'intervenuti tre-pièmi 
cioè: << MRRRETT,, 
1 Wo.agnello vivo", 7 
2, Un: porta orologio in metallo, aGG 
3. Una spilla: di: valore, “1 dl 
SO ri 
Da Cividale... 101 
Contro la fillossera, —- Quasi titti i gli 
sindaci del mandamento aderirono, al Ri 
l'invito loro fatto dal nostro, perina vos 
munione allo scopo di escogitare i mezzi Foi 
per salvaguardarci da una eventusio: in dar 
vasione della fillossera, è < Ri 
Quanto prima verrà fissato il giorno Re 
di tale riunione alla. quale vefrà. pure £. LE 
invitato? l'ogregio ‘dott, Rubini, bone. at 
merito ‘presidente del nostro” comizio fa 
agrario, "4 da 
Orribito. — Giuvedì scorso, un bam. Go 
bino di 4 anni, di Ziracco, certo G, già 
Ermacara, venne travolto sotto le ruote Ù 
di ua carro di foraggio. Il tenero cor- i 
piciuo rimase troncato a metà, ip 
L'autorità giudiziaria, accorsa’ su! agi 
luogo, non pote stabilire: la' responsa 354 
bilità. di nessuno, ma dovette, attribuire pei 
il triste fatto ad un disgraziato &cci. di 
dente. 3 È To 


F.larmonica. — La commissione’ ho. 
minata a rivedere il ‘progetto di. ata. 
tuto per la nuova. società: filarmonica, 
ba ultimato il suo lavoro, Essa, approvò 
‘in tutto il progetto” del cav. Coceani, F 
escludendo, per ‘ora, ‘il’ mutuo” svtc0rso 
dagli: scopi. sociali, :e.:timitando:.l’ a. 
zione della nuova istituzione alla banda 
mus'cale, alle scuole d'archi i 
è ‘canto. Incominciossi a' ractogi 
adesioni. 9 Fi ai 

Nozze auspicate: — Ii. Coneglidào si 
celebiò il matrimonio civile; del «distinto 
giovane Giuseppe Cappelli, capitano. del 
7.0 reggimento alpini, con la tilig» 
sima signorizià Atibita ' Cogglo;'‘bostra 
concittadina, 1a 

Cronaca minuta. 
(Dai verdali della PS); 003 

Ferimenti. — Trasaghis:.-- : Ven- 
nero denunciati .all’ autorità giudiziaria 
Leonardo Cucchiaro ed Antonio Stefa- 
nutti perchè a G.ovanni' Cecchini pro- 
dussero lesivni, giudicate guarib li: in 
giorni 10, con un bicch-ere, ; 

— Pordenone, — Vincenz Ì 
bastond Antonio Silvestri arrecandagli 
ferita alla testa guaribile-in: giorni dieci, 
salvo complicaz gni. ;..... ;i i 

Favoreggianient 


quenti, — 
aver tenuto Di 
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Iinfantieldto; — Resta. ‘Pi 
testata Maria Tuzzi;: ila: quale, agro 
di una bambina; l'aveva sepolta,.sotto 1 
sassi dell’ alvev di 
confessò la sua col 














































































Ù 
Valle, negoziante 1n Cradisca, di hiosto 
ed ottenuto di gita 
dustria di tintorià di 
It sig. Luigi.-:Loghiissa - di 
farà, erigere a, Mossa una fornace per E 
mattoni a fuoco permanente, ” 








Di n A 
Cronaca. Giltadina 
Bollettino. stieteorelogiéo: 
ave - Riva’ Castello: Altesza sit mase'm; t30 
sul suolo. ra, 10 1 
Febbraio 10 Oro 8 nnt, Tormomitio | 456 
+ Min, Ap. .uotte + 14,2 Raromatre 762. 
stato atmosferico Sereno s 
Vento N pronsjona fegi ‘erssconte 
. HERE; Sereno 0 
fomperaturaz Marina ‘17,4 ° Mi 
Media: 8,3Ì » Acqua.onduta: 
Altri fenomeni: 


Motleliino anerotton 
Ù Febbraio 10° 























1,9:80; oro 5.40 
i 12.21.25 tramonta 13.65 
feninonia. SFP 17.26’ 4t4% giorni 27 














i. L'ultima scoperta. 








Jeri, il Giudica: Istruttora dott. Bal- di 
lico recavasi a Costalunga di Faedis, db 
‘per 1’ ultima’ "scoperta in “riguardo alla di 
‘associazione dei falsari testò arrestati. mu 

Si trattava di rinvenire ‘le pietre li- 
tografichie. i | 1 
i le trovò — sopra il monte:+ fra i 
îf pietrame — a trecento metri’ ‘girca IO, 
fuori di Costalunga. Hi Lu 

Una delle pietre porta l’incistone, Di 
bene eseguita, di una: facciata della 
banccnota da cinque fiorini. È 

Bi dott. Franzollial. |. ] 
terrà rna conferenza a Gorizia 20 Ù 

Apprendiamo che in quaresima: il sì. Su 

guor dott. Fernando ‘Franzulini terrà zio 


in quel Gabinetto di Letturà una ton- 
ferenza. ° Y 

AI Corriere di Gorizia, nel datne lan. 
nuncio, si augura che altri1 È l'o 
sempio, come: il prof. Frata 
prof. Pasocco, ed ‘altri. ; 










La Necera combatio |e  devralgit 
di stomaco. ETRE 


OI 


RR 


; («Consiglio 
dell’ Assoo, agraria frisiana. 


Nell’ adunanza: di  sabbato vennero 

acgolti..cinque nuovi Soci, _ 
*«Dei 403 ‘corrispondenti viticoli risul» 
fono ‘dalla ‘sorto premiati quelli dei Co- 
muni: di Torreano, San Martino al Ta- 
glianiento, :Stregna, Roveredo in Piano, 
Cassicco, Bagnarii Arsa, Tarcento, Tra 
vesio, Moimacco, Meretto, di Tomba, 
Fontanafredda, San ‘Giovanni di Man- 
zano, Brugnera, Buia, S. Giorgio della 
Richinvelda, Manzano, Treppo Grande, 
Reana al/Roialé,: Arzene, San Daniele. 
Il conte Brandis D r'Enrico venne eletto 
a far parte del Comitato degli aquirenti, 
in surrogazione del rinunciatario dottor 
Cappellani. 

il Consiglio convenne di proporre al 
Consiglio superiore di agricoltura 1 voti 
già altra volla stabiliti, aggiungendo 
quelli riguardanti il Catasto, fe Ducimo, 
l'istruzione agraria, la cooperazione e 
i provvedimenti per facilitare il credito 
agrario. 

“Deliberò di-conf rire 4 medaglia d'ar- 
gento e 2 di bronzo nelle esposizioni 
di animali ‘bovni che si terranno iu 
Tolmez”. nel quinquennio. 

è ia militare. 

Enrico Pinna, capitano nel 26 reggi- 
mento qui di stanza, fu trasferito al- 
) istituto geografico militare, 


Cavalio e cavaliere in acqua. 
Venerdi nel pomeriggo, il giovane 
marchese Mangilli, figlio del marchese 
Fabio, se ne veniva cavalcando per una 
stradicciuola rasente il Ledra, oltre il 
Cotonificio. Ad un certo punto il ca- 
. vallo. s'impeunò ed il giovane potè sal- 
fare ‘a terra, ma la bestia andò a fimre 
nel:canale, E nuotò fino quasi a Porta 
San Lazzaro, ed il coraggioso marcha- 
sino pure dietro, a uuoto, tentando ri- 
prenderlo. Fiualmente, assistito da al- 
cune persone, potè estrarre il cavallo e 
condurlo in uua villa vicina di sua 
proprietà, Ivi il giovane, tutto inzuppato 
d’acqua, si cambiò di vestiti, dopo di 
che col cavallo fece ritorno in Udine. 


Consiglio Provinciale. 

Mentre stampiano il giornale, radu 
nasi il Consiglio Provinciale per discu- 
tere sugli argomenti posti nell’ ordine 
del giorno da noi pubblicato. 

ehi del fallimenti. 

Anderloni Francesco (defunto), vini. 
st Si ridiscussò, «il giorno 7, alla Corte 
«d’ appello di. Venezia, la causa pro: 
‘mossa dagli éredi, del fallito, Auderloni 
‘Achille è Giovanni, per: Ja non con- 
‘cessa: revoca. del fallimento, la quale fu 
uovamente: rigottata, stibilendosi la 
‘retrodatazione del fallimento al 9 gen- 
naio 489: Fu.solo armmess; quale chi- 
“rografario e non privilegiato, come fu 
insinuato, il credito’ di L. 7200 del 
* l'‘Anderloni” Achille. 

— Rossali Antonio Cesare, fivricul- 
tura è orticoltura. — Fu autorizzato 
l'esercizio; provvisorio, necessario in una 
industria come quella condotta dsl fal- 
lito, il qusla però: coma dicemmo, va a 
chiedere la revoca del fallimento, ad- 
ducendo che'mon si rititne commer- 
ciante, Il dissenso fra essi’ fallito e un 
Socio nella fornitara foraggi, per cui 
pende lite, fu la determinante del fal- 
limento. 
































































Piccolo incendio. 
. Sabato notte, verso “le 2 6 mezza, 
mentre fervevano le darìze nella sala 
Gecchini, nel vicino ristoratore, e pre- 
cisamente nella cucina, vi fu un prin- 
cipio di incendi» tosto domato e spento 
dai pompieri ivi di servizio, 

Fentato sulcidie ? 

Jersera, verso le ore 18 — prima 
cioè che annottasse, tal Giuseppe Car- 
levaris fu Lorenza, di anwi 43, media- 
tora.di legua, abitante in via Francesco 
Mantica numera 20, si gettava nella 
roggia, in via Gurghi, dal Ponto così 
detto di, Ballico.. 
“Alcune ‘dorne, l'avevano seguito, lo 
trassero dall'acqua e il Carlevaris fu 
salvo: Esso venne poscia, a cura della 
P. S. trasportato all' Ospitale, 


fn bolletta, 
Perchè privi di mezzi e senza occu 
azione, vennero arrestati: Belli Ubaldo 
di Raffaele, d'anni 23 da Finale nel. 
l'Emilia, fabbro-ferraio, 6 Coatali Pietro 
di Gio, d'anni 28 da Cappero (Ferrara) 
muratore. 7 
Bierte improvvisa. 

leri, mentre stava in cucina, moriva 
improvvisamente per congestione pol- 
monare certa Auna Romanelli maritala 
Luigi Canero, abitante a1 Casali Pianis. 


Cooperativa wdiuege 
di consumo. 
Ricordiamo che questa sera alle ore 
20 iu una sala del Collegio Paterno ha 
luego l'Assemblea straurdinaria dei 
Suci per deliberare circa la :continua» 
zione 0 scioglimento della Società. 


BI cambio. 


H prezzo: del cambio. pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
il giorno 10 febbraio a L. 109 10 

Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 10 
al 47 febbraio per i daziati non supe- 
riori a L. 100 pagabili in biglietti è 
fissato in L. 109.—, 















Le prebabilità meteoriche. 

1 giorni passano e si .assomigliano — 
si potrebbe dire con frase nuova, Ogli 
giorno bel tempo — senza la più pic- 
cola nube sull’ orizzonte — senza freddo; 
senza vento. Ua inverno quale; da mol. 
tissimi anni, non! si ricorda l’eguale. 

Il barometro si mantiene ancora molto 
elevato; è quiudi probabile Ja continua- 
zione del bel fempo. 


Bi ballo la casa del Generale. 
Jsri sera, nelle sale del generale Ozio 
in via Jacopo Marinoni si raccolse quanto 
di più eletto v'è nella nostra città, per 
un batto — cu. la famiglia Osio aveva 
invitato 
Alle 24 e 45 com'riciarono le danze, 
e durarono animatissime fino ai primi 
albori, i # 
Riasica e ballo per Bante, 
Pare un titolo di ballabile: invece, 
Musica e ballo per Dante è il titolo di 
un articolo cha pubblicheremo domani, 
favovitoci dal chiarissimo professore C. 
U. Posocco. 


Ringraziamento. 

Ancha la egregia sig. Lucia Tempo 
Disnan si ricordò delle orfanelle dell” I 
stitato delle Derelitte olfrendo a bene- 
ficio delle medesime L. 10,. per il che 
la Direzione rende i più vivi ringrazia» 
menti, : 
Dichiarazione. 

Nun poss» far a meno di tribulare un 
meritato elogio ai sig. Cognlo Francesco 
abitante in. via Grazzano N. 9i che mi 
soltevò da molti dolori sradiceniomi un 
callo con «bilità veramente distinta.Trovo 
perciò doverosn raccomandarlo ai sofle- 
renti, tanto più che il Cogolo ha mode- 
stiss me pretese e si porta a domicilio 
altru: a qualunque richiesta. 

Gustavo Raiser. 


Pel soldati feriti in Africa. 

Sottoscrizione pei soldati feriti in 
Africa, 

Somma precedonte L. 2273.28 — Barnaba 
Pietro |. 5, Bar. Francesco Locatelli |. 10, Fra- 
telli Scnini |, 25, co, A. Da Asaria di Fraforeano 
I. 50. Totale |. 2363,28, 





Ieri 9 febbraio alte ore 10 ant. dopo 
lunga e penosa malattia, sopportata con 
la massima rassegnazione 0 munito dei 
confort religiosi è morto 


Nrieb'ceav. Giuseppe fu Antonio 
d'anni 58 
ispettore delle'Guardie di Finanza ia riposo. 

Ls moglie la figlia e parenti e con- 
giunti ne danno.il triste annunzio. 

1 fuuerali avranno luogo oggi 10-feb - 
braio alle ore 4 4,2 pom. nella Chiesa 
di San Giorgio Maggiore partendo dalla 
casa N 41 in Via Grazzano. 


Dip» breve malattia originsta anche 
dalla perdita di idolatrata-figlia, morta 
nell’ aprile delia vita, oggi alle ventidue, 
con il sorriso del giusto, cristianamente 
e placidamente posava il capo sull'ori 
gliere della morte, c 

Rellee Pertoldi fa. Giambaltist 

Perito Geometra 
nato ll 0 settembre 1823, 
Fu marito, padre, suocero, nonno è 


| professionista modello. 


La moglie Lucia Barbetti, i figli 
Emma, Fulvia, Ersilia, Oliviero - Gio. 
Batta ed Aurelio, la nuora Clementina 
Torre, i generi Giovanni Barbassetti e 
Giuseppe Marchi ed i nipoti, con la 
nimo straziato danno il doloroso an- 
nunzio È 

I funebri seguiranno depo domani 
martedì 11 corr. alle ore 1f ant. par- 
tendo dalla casa in Via Gemona N. 27 
alla Ch esa Parrocchiale di S. Quirino. 

Udine, li 9 febbraio 1896. 

Serva il presente di partecipazione 
agli amici e conoscenti cui non fosse 
pervenuto altro avviso. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Statistica Municipale, Bollettino setti- 





manale dal 2 al 8 Febbraio 1890, 
Nascite, 
Nati vivi maschi 4 femmine ® 
» morti » » 2 
Esposti » —  » I 


Totalo n. 18. 
Morti a domicilio. 

Camilla Caltaneo fu Orazio d'anni 72 suora 
di carità — Angela Barsi fa Gio. Batta d'anni 
82 civilo — Augusta Lodolo di Giuseppe di 
mesi 2 — Anna De Petri-Bonitti fu Domenico 
d'anni 65 casalinga — Romana Fanna di Al- 
berto d'anni 4 e mesi 8 — Letizia D'Orlando 
di An ibale di mosi 9 — Maria Sandrin-Migotti 
fu Antonio d'anni 82 casalimga — Maria Fla- 
miani di Americo di giorni 22 — Lucia Moro 
di Gio. Batta d'anoì 2 — Annita Zaniai di 
anni 4 —> Hlé Bortolini di Giuseppa di anni 1 
è mesi 5 —lAntonio Vaagnin di Sebastiano. di 
anni È — Domenica Zanutto-Zanuti! fu De- 
menico d'anni 67 cesaliaga — Rosa Negrini 
di Giorgio di abni |. 

Morti nell'Ospitale civile 

Antonio Chica fu Giacomo d'anni 65 sarto 
— Marianna lussa fu Francesco d'anni 44 
serva — Giulia Caruzzi fa Antonio d'anni 65 
contadina — Domenico Pascutti fu Valentino 
d'anni 55 sorivano -— Aapna lanzi Battazzoni 
- anni Gi contadina, 















LA PATRIA DEL FRIULI 
Morti nell Ospitale’ Militare, 
Antonio Valle di Luigi d'auni 30 farier 
maggiore 26.0 fanteria. 
Morti nell’ Ospizio Esposti, 
Maria Paccitti di anni. i. - 
Totale N. 21 
dei quali 4 non appartenenti al comune di Udine, 
Pubhicazioni di Matrimonio. 


Pietro Feraglio agricoltore con Anna Tosolini 
contadina — Bortolomio Bertoli culzolaio con 
Itala Gioba casalinga — Antonio Tambozzo 
operaio di forriera con Santa Papparotti tes- 
sitrice — Giusoppo Cojutti fabbro con Anto- 
nietta Bomasca serva — Giovanni Murello r. 
|, ;tnpiegato con Noriaa Tranì civile — Fabio 
Vittorio agricoitore con Maddalena D’ Odorea 
casalinga — Pasquale Trangoni agricoltore con 
Antonia Franzolivi contadina — Carlo Rojatti 
calzolaio con Luigia Driussi casalioga — Giu- 
seppe Gottardo macellaio con Antonia Rumi- 
gnani casallaga. 
Matrimoni. 

Antonio Moro agricoltore con Maria Luigia 
Brazzoni setaluola + Angelo Giancla macchi- 
nista ferroviari) con Maria Reddi civile — 
Angelo Mecchia falegname con Lucia: D' Andrea 
casalinga — Alessandro Lodolo muratore con 
Luigia Scarbolo contadina — Pietro Mecchi 
coudottore fer:oviario con Anna Ellero seta- 


inola. 
LOTTO 
Estrazione dell’:8 Fobbraio 

Venezia 65 — 55 — 30 — 78 — 72 
Bari 72 — 11 — 90 — 49 — 16 
Firenze 89 — 40 — 49 — 68— 3 
Milano 90 — 58 — 35 — 10 — 82 
Napeli 51 — 63 — 60 — 42 — 76 
Palermo 60 — 49 — 48 — 52 — 59 
Roma 52 — 27 — 26 — 80 — 37 
Torino 67 — 61 — 15 — 76 — 79 








GARNOVALE 


‘featro sociale. 


Lo scopo propostosi dalla Congrega - 
ziove di carità con la veglia di sabato, 
fu completamente raggiunto. 

Il testro Sociale, messo con squisita 
eleganza, rigurgitava di belle dame in 
elegantissime toiltiles ricche di perle e 
gemme, e di giovanotti pieni di buon 
umore. Maschere : poche ma graziose. 
Alcuni frati, due torri da cui venivano 
dati i responsi di magia, alcune conta 
dine alsaziane, ed un interessante gruppo 
di venditrici di giornali, alle quali tutti 
i giornalisti cittadini. devono rendere 
grazie poichè portavano sul capo un 
nodo formato dai 4 giornali della città. 
Oltre queste, parecchi domino. 

H» accennato più sopra, alle foilettes 
elegantissime delle nostré. gentili signore. 
e signorine. Realmeùté”garteggiavano 
tutte in eleganza e, buon gusto. Noto: 

La siga Morpurga in rosa’ pallido; 
C.a di Trento in verde cupo e contes- 
sine io crema e pompadour; C.a Osio 
bianco; contessina Voifiè in fosa; con 
tessina Croati in azzurro pallido; che 
tess.ine Zuceo in biauco j.contessina Con- 
cina in giallo; C.a Lovaria 10 velluto 
nero; signora Degani in velluto nero ; 
contessica Fraugipane in azzurro ; con- 
tessina Puppi in azzaro; signorina Aa- 
tonini in rosa; signora Giacomelli in 
velluto nero e pizzi bianchi; e signo- 
rina in rosa; signora Toschi, splendide 
nell’ abito di velluto cremisi; sig.a Pas- 
sero in rosa; sig.a Miani-Bianchi in rosa 
e bianco; contessina Sbruglio in abito 
pompaduur; Cont-ssa Caratti in seta 
nera guarn:ta in jais; stg,a Bardusco in 
giallo; signori Bardusco iu bianco... e 
perdono quelle dimenticate, 

La festa fu sempre animata e tale si 
mantenne fino alla fine, cioè fia circa 
alle sei. 

BI hallo del Cireoio Operalo 


datosi sabato sera nella Sala Cecchini 
ottenne un’esito superiore ad ogni 
aspettativa. 

L’atrio trasf.rmato in giardino e la 
Sala sfarzosamente e con ettimo gusto 
addobbata incontrarono la generale sod - 
disfazione, 

I! concorso fu numerosissimo, e tutto 
procedè con ordine perfetti, 

Si distinse la brava orchestra, diretta 
dal bravo signor Greg»ris, e fu applau- 
dita. Si volle il bis di molti ballabili, 
e applausi alla Polki del Mo Arnhold, 
Evviva il Circolo Operaio ed Eureka 
del signor Gremese. 

Frequentatissimo il restaurant dove 
a disposizione del pubblico, come in 
ogni sera del ballo, c'erano squisite 
vivande ed ottimi vini. 

Un bravo ali’ organizzatore del ballo, 
ed amma di tutto, il signor Enrico Co- 
minotti. 


Featro Nazionale. 


Una fiumana di gente addirittura, 
aveva in questa notte invaso il teatro. 

A turbe, le mascherette ci passavano 
dinnanzi e quella continua varietà di 
costumi, di colori, ci sbalordiva in modo 
straordinario. 

Le elettrizzanti note fuggenti dalla 
brava orchestra del filarmonic., diretta 
dalla magica bacchetta dell’egregio mae» 
stro-sigoor Giacomo Verza, trascinavano 
innumerevoli coppie nel vortice della 
danza; e in mezzo a quel continuo, 
assordante. formicolio s’arrischiava di 
ammattire ‘senz’ altro, Ani 

L'alba di questa mane era già inol- 
trata e si danzava ancora, , 















Sala Ceechial. 

Anche in questo simpatico ritrovo 
quanta gente, quante maschere! Le 
coppie sembravano corressero al pallio 
per gettarsi una dispetto dell'altra in 
braccio a Tersicore. 

H solerte sior Checco si buttava in 
quattro per sorvegliare che tutto pro- 
cedesse in perfetto ordine. 

Ozgi può dirsi contento, perchè fa 
festa, con tutia quella moltiludiue, si 
mantenne fino a questa mattina, anì- 
mata, pulita ed ordinata. 


fallo di Società, 


Questa sera avrà luogo il ballo di 
società, promosso da un gruppo di soci 
della Società di ginnastica. 

La vasta sala di scherma è ormai, 
sotto l’able mano dei soci promotori, 
trasformata in modo spleadido. 

Da tutto si può prevedere l’ottmo 
esito delia festa, e quale lieta serata 
passeranno i fortunati a: quali sarà 
concessa la bella sorte di prendervi 
parte. 

Buon d:vertimento a tutti. 








Gazzettino Commerciale 


Biereato animali. 
Cividalo, 8 foSbraio. 

Bovini. I lav.ni campestri tratten 
nero molti dall’ intervenire oggi al no- 
stro mercato, e pere ò vi figuravano 
solianto 700 capi e gii affari furono 
scarsi, 

Suini. A questo mercato il sol t» con- 
corso, i soliti affari ed i soliti prezzi 
multo bassi. e 

Bilereati cividalesi. 
Cividale, 8 febbraio. 

Uova vendut: 20300 a 1. 55.00 

Burro venduto quint. 5 da ]. 1.40 a 
IL 1.70. 

Frutta. Pomi da 1 16 al, 40 — Noc- 
ciole da I. 25 a 39 — Uva da |. 25 a 
1.5) — Pere da I. 40 a 1.60 — Susine 
da 1, 35 a I. 50 — Castagoe da IL 10a 
I. 14 — Marroni da |, 20 a 25 — Noci 
da L. 30 a È. 40. 





Notizie lelegrafiche. 


Per la conversione del Prineipe Boris 
I deputati della Sobranje da Fersinando. 


Sofia, 8. Il principe Ferdinando ri 
cevette i deputati della Sobranja in corpo 
Il presidente espresse ia riconoscenza 
delia nazione per la sua abnegaziune 


senza precedenti. 


Il priucipe rispose che quanto fece 
gli era impusto dal dovere vers» la na- 
zione, che da 10 anni mise cou fiducia 
la propria sorte nelle sue mani; sog 
giunse che fece alla patria un sacrificio 
così grande, crudele e profundu, che la 
storia non porge Ì' eguale ad esempio 
Egli diede pel bedessere e la prosperità 
della Bulgaria il suo figlio evme un pegno 
che col sacrificio dei suci legami di 
famiglia, spezzò quelli che lo univano 
all’ cecrdente. 

la compenso domandò al popolo 
non già ovazioni clamorose, nè omaggi 
menzogneri, ma rispetto e fiducia verso 
la sua persona. I! principe confida che 
il 2 febbraio. ( vecchio stile) sarà un 
giorno memorando per tutti, e. cesserà 
in Bulgaria l’azione di quella: stampa 
vile cho serve soltanto agli iuteressi 
degli intriganti e ad una opposizione 
indegna che offende ‘con oltraggi le 


«| persone, il sovrano e l'onore delia Bute 


garia. 

It principe esprime la fiducia che le 
parvie deliu costituzione relativa al ca- 
rattere sacro ed intangibile del sovrano 
non siranno per l’avvanire una frase 
priva di senso, e che tutti i bulgari 
saranno uniti nel motto: un Dio, un 
sovrano e una patria. Il principe con 
cluse dicendo: « L’ occidente mì ha col 
pito di anatema, ma l'aurora dell’ o- 
riente circonda coi suoi raggi la mia 
dinastia, il nostro avv: nire». 

Le parole del principe s.:lievarono 
un entusiasmo indescriv.bile fra i de- 
putati, che replicatamente lo acclama- 
rono; quiadi il principe aununziò di 
aver ricevuto un telegramma estrema- 
mente grazioso dallo Czar, nel quale lo 
felicita deli’atto patriottico compiuto 
e gli annunzia l’invio del generale 
Go!enitcheff per assistere alla conver 
sione del principino. 





Loss: Monticco gerente responsabile. 


Decasione favorevole 


Per chiusura volontaria della bir 

raria alle 
._ ALPI GIULIE 

in Mercatovecchio, vengono posti in 
vendita mobili ed utensili inerenti a 
tale Esercizio, come bigliardo in ottimo 
stato, pompa per birra. misure, bottiglie, 
etc. ele. a prezzi di tutta convenienza, 


Cassa Nazionale Pensioni 


Vedi avviso IV. pagina 























TOSO ODOARDO 


VUhirdrgo- Bentista 


MECCANICO 


Udine, Via Paofo Sarpi #8, 8 


Unico Gabinetto al gione 
per le malattie della BOCCA e del DENTI 


Denti e Dentiors artificiali 


NUOVO LIQUORE 


EUREKA! EUREKA! 


SPROIALITA' DELLA DITTA 


ITALICO PIVA 


— UDANR— 
Liquore deficato, ricostifuenta e digestivo 
Da prendersi tanto solo che al Saltz, 








Si vende nei principali L'quoristi, Caf. 
fè, Droghieri ed Alberghi 


Avviso agli agricoltori 


Chi vuol ingrassare i campi con le- 
tame cavallino, si rivolga all' Impresa 
fuori porta Pracchiuso (Casa Nardini) 
ove si vende a cent. 48 il quintale se 
caricato pall' acquirente nel curlile della 
Caserma di Cavalleria. 

Si aocettano Commissioni anche ‘per 
ferrovia. 


MALATTIE 
DEGLI OCCHI 
DINETTE BIELLA VISTA 


I! D.r Gambarotto, che da circa dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha se- 
guito un corso di perfazionamento al- 
l'estero stabilendos: in Udine, dà visita 
gratalta al soli poveri nella Far. 
macia Girolami in Via del Moute (Mer- 
cato Vecchio) nei giorni di Lunedi, 
Mercoledì, Venerdì alle ore 11. Riceve 
poi le visile particolari dalle due alle 
quattro tutti i giorni in Via Mercato 
Vecchio N. 4 eccettuati il primo e terzo 
Sabato e la prima e terza Domenica 
d’ogni mese, 

















EMA TTI 


ARTURO LURAZZI 


UDIRE 
BOTTIGLIERIE e FIASCHETTERIR 


Via Palladio N, 2 Via della Posta N 5. 
(Casa Coccolo ) ( Vicino al Buomo) 


STUDIO E DEPOSITO 


Via Savorgnana N. 5 





Grande Assortimento 


VINI E LIQUORI 


Esteri e Nazionali 


Specialità VINI TOSCANI 


Rappresentanze s Commissioni 


RRappresentante della Mitta 


SCHNABL e Compagno di Trieste 


in macchine agricole ed industriali, tubo 
di ferro, gomma e tela, pompe d'ogni 
qualità, ecc. ecc. 











D'AFFITTARSI 


i seguenti locali di 
proprietà degli eredi fu Carlo Giacomelli 


1. In via Jacopo Marinoni N. 5 

Piano terra, primo e sacondo piano composti 
da 10 locali. 

2. Ia via Antonio Zanon N. 1 interno 
Secondo @ terzo piano, composti piano Ie 
di N. 4 ambionti ed il Ill.o di N. 5 ambienti 
Uso u’ acqua potabile a promiscuità di corte, 
3 In via Jacopo Marinoni N. 3 

Stalla, rimessa e flenile. 

4. Nel Suburbio Venezia H - 36 

Cuntina sotterranen della lunghezza di metri 
17,50, larghezza metri 5.50 ed altezza mo- 
tri 2,20. 

N. B. in questo locale trovasi un ntovo ma- 
tacarichi al completo ossia arganello ele- 
vatore, 

. 5. Nel Suburbio Venezia II - 33 

Piàno terra: due stanze grandi ad uso ma- 
gazzeno, 

6. Nel Suburbio Venezia Il - 40 

Vasto magazzeno a piano terra, con cantine 
sotterraneo, 

Disponibili col 1 giugno 1896, 

7. lo via Mercatovecebio N. 7 

Piano terra una stanza ad uso legnaia e can- 
tina, Io piano tre stanze, Il.o piano tra stanze 

Disponibile col primo marzo 1899, 

Per trattative rivolgersi all'agenzia 

Giacomelli in Udine, piazza Meresto 

Nuovo N, 4 . 

























) gnie per it nostro Giornaî i t o ingi pi { Via.Sani Paolo file 
FHZIONI 2gona ve "GENOVA Piazza Fantané # i Rao da, pene 10 Aldorseste 
dì i Stresi, , ° 3 de : 


ISERVAZIONE S| 
pio Sd 


"dass Varone ta coporativa 
“per lo PENSIONI 


sepe ‘SodiaLE Mérmno. 


- PADRI DI FAMIGLIA 


- pensate all’ avieniro del. vostri figli, pensate’ al'' vos 




















si acquistano spronti, 
giornale. TA FINANZA 


d 
è 
d 
è 
9 
ie gr pign mi et B 
“Palazzo IGOR È 
H 
d 
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E KXY E pi 
ANNO I) into 
Ju E Puhtabra 
tutt le Estrazioni nazion»li;ed.cstero. Fa In verifica 





















1abbonsti, inviando | 
de ARROT, Gu DIRezI 
s Pala venire, 


i anrii or sono fosse esistità una Istituzioni Cho, 
" $ } SD, ; .} mediante il modesto versamento di, 4.15 nl mese, avesse | 
o 5 dn dato tutti il mezzo di procurarvi una pensio 
Una chiema folla e fiuente è degna corona della fini ; in dggi tranquillamente. godreste, non vi 
bellezza, — La barba e i capelli aggiungono ali uomo 12°E se non vi foste associati, t 
‘gereste’ bggi‘di non averlo fatto, o non itividie 


. epetto: di bellezza; dé forza e di senno. 
® i a i ché più preyidenti di voi, avrebbero saputo ap; 
DIGESTIONE P 
vc è 












è : suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 

LO equa dll ehinina di A GONE e G.i, Via Torino N. 12, Milano. In Ve- dei'benefici della Cassa Pensfloni ? Ebbene, 4 

Aigone e ©.i è dotata di fragranza de- | nezia, prosso l'Agenzia Longega, S. SALVA- Noi, se sete ancora in buona età, ed. asgoci 
stri figlivoli e fate sì che essi possano tn {f 


liziona ; impedisce immediatamente ia caduta | TORE 4825, da tutti i parrucchieri, profumiari 
Farmacisti ; ad Udine i Sigg. MASON ENRICO 3; n 
graziarvi di gver loro assicurato un av 


















dei capelli e della barba non solo, ma'ne age- u 8 I 
vola lò svil” spo, infondentio loro forza e mor- C'ERANO, TA LETROTOI BARICO parsucehiare i d a " 
biderza. — FAI farmacista — Fa TINTURA' ACQUA DI ASSENZIO ‘© e non rimproverarvi d' imprevi A eg 
È i io | FRANCESCO medieivali — a Gemona dal Signor S 5 È o È i sat i . 
Faistoniparire la forfora od assicura alla gio- | LUIGI BILIIANI farmacista — in Pontebba da' A ai Girolamo Mantovani — Veneità , quota aa Rota ny Snare PIDeroTe s 
; Li 4 





volete procurarvi pensioni -più considerevoli potete anche | 
:. agsociarvi per due, tre, quattro 0° ci orgatido 

L-220 —-.330 35 — 5.40. a 

zicnale sorta pi 

la crisi economica, conta'dopo soli' 


vinozza: una lussoreggiante capigliatura fino 
di Shigi sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dai 
alla pIù tarda vecchiaia. sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiunge € 
Cent. 75. i 


jca raccomandata nelle debo 
zze e bruciori dello stomaco, .ì 
appetenze e: difficili digestioni 









Si vende in fate ed in flacone, da L. 2, 1.50 
da una bottiglia tro circa, a L. 0,85, 


















: P ? 7 iene pure usat ) i 
HA AKKMMKAMMAMRAMAIOIIIAMRA a a 16 tocbri a y tri È ° di' esistenza 16351 Soci per 20770 que i 
BEINQOILA TR i i prendé:séhietta 6" all'acqua: di L 271 tnila ia'rendita nominativa depositata ‘all 
Seltz. d'italia, |; 
dl i : ; . . L'Istituzione 
VENDESI -in) ogni farmacia ‘e.5 “ad so get n 
presso tutti i Fiquoristi. “ : "“goutGta Agoate 














È: GONTRO! LA TOSSE 


Palermo, {8 Novembre 1890. 
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Certilico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare 
le Pastiglie Mover ‘Santini specialità del chimico farmacista 
CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le Tossì € 
sibelli, Inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof- 
(rono di raucedime e trovansi affetti da Bronchite. 

Le pastiglie Tamgini non hanno bisogno di raccomandazioni, 


È 
E poichè sono ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni 





dr PREMIATA FABBRICA. 
i Registri Commerciali: 
‘GRANDE DEPOSITO CARTA 


TAPPEZZERIA 
Aste Dorate per Cor 


‘CARTA È TELA ED antridot / 





pastiglia, perfettamente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0,05 di Bal- 
samo To'utano 





























Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 


Medico Municipale specialistà per le malattie di Petto. È è 
Centesimi 60 la scatola con istruzione i ' ESS . 
i ind A 


Esigere le vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, -imi- 
tazioni, sostituzioni. : 
Sì vendono in Verona, nella Farmacia Fantimi alla Gabbia ! Hi ©. 
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“da Oro,;Piazza Erbe 2 — in UDINE alle farmacie Gerolami,  Luigl: in ffini al disvgno i 
«<deiasfoli e RRImisini — in FAGAGNA farmacia Samdri — in POR-:+ ra, È. Safar, . #. M i 
DENONE farmacia Stoviglie — e nelle principali Farmacie del Regno. È ; i £s 8 d 11eRI SCOLASTICI SCUOLE. e. PABBRICERIR:D, 

Ls x , it: Da . I'LHOTTURA rog pesta DIE By Ls | 
IUNINHITIUIIIAAARAAIONOOIAAA ‘LIBRI DI’ PREGHIERA FORNITURE COMPLETE DG SD | lea 
————_—t——Èmm_T_———————————— = È IN LEGATURA CANCELLERIA" Filter LE da 













somaplici e!di lusso 


S MACCHINE 


+ Lul pino 


SCOLASTICO ., 


GRANDE DEPOSITO? 
car pg (2 claesaL f. 
CARTA DA STAMPÀ x COLORA' 


(26 DIG |. 7 
Fabbriche Nazionali! ed Estero 


2 JI più grande suenesso del giorno 
SONO | FORNI CASALINGHI PERFEZ:ONAT' 
























Presso il signor DOMENICO BERTACCINI Udine, 
2 5 ; defi ET saluti ci 861 
nel suo premiato la- Oggi non c'è fami- : Caoutelotea ì di'Metallo. 86 
boratorio di oggetti ca- glia, dove si gusti ùn A stia TIE RI a; 
salinghi; si costfuiscono buon vilto; che 'rion sia VENDITA ALL INGROSSO A 
I nuovi forni ca. * provvista di questo forno. ed al ‘Dettaglio gi di 
safinghi perfezio- Per una cottura com- , _ Vist all 
mintî. — I grande sue. pleta.di arrosto, pollo co 
cesso oltenuio da questo g dolci ecc., non consuma gti 
più di 6 a 10 centesimi be 
sti 


forno, è dovuto princi. 
palmente alla sua facile 
applicazione ed alla no- 
evole economia di com- 
bustibile. 


di carbone! Meno, quasi 
Che non ad ‘àrrostire 
una... fetta di polenta! 











av pc gen — ecs SEMO | 
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pastina alunsotare fabbeicata @oll'ormai celebre; pr ci | ug ci ; d sea J Se 
Acqua di Nocera Umbra. 1 sil: di magnesia di cui è ricca ba di i ° li t RS (8 i i ib t iii G | 
quest acqua rendono la pasta resiste nie alla cottura, Ed specia 18 ;à per 1 ca 1» 401 ante nm «VIA razzano | dl 
quindi di facile digastione, raggiungendo il duppio A È DG 100° at pi 
opo di nutrire senza allaticare lo stomaco. È i N 91 UDINE ì ci di 
| ° o EN Ao di 
sé 







Scatola di grammi 208 L. 





Udine, 1896. — T ico Del’ Bianco, 





